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PORTO EMPEDOCLE (AG) Il destino
dei 37 profughi africani salvati dalla
Cap Anamur, la nave dell'associazio-
ne umanitaria tedesca, pare segnato.
Devono presentare domanda d'asilo
a Malta, luogo di primo approdo.
Questa è la decisione del ministro
dell'Interno, Giu-
seppe Pisanu as-
sunta dopo aver
esaminato la vi-
cenda insieme al
collega tedesco
Otto Schily, ieri
al vertice di Shef-
field. «Pur rico-
noscendo il deli-
cato profilo uma-
nitario della vi-
cenda - spiega il
Viminale - i due
ministri conside-
rano assoluta-
mente doveroso
il rispetto della
norma interna-
zionale che impo-
ne la presentazio-
ne della doman-
da d'asilo nel luo-
go di primo ap-
prodo (in questo
caso Malta) dei
presunti profu-
ghi». «Una dero-
ga, seppure per
motivi umanita-
ri, a questa nor-
ma - secondo i
ministri - costi-
tuirebbe un peri-
coloso preceden-
te e potrebbe
aprire la strada a
numerosi abu-
si». Il Viminale
conclude aggiun-
gendo che la vi-
cenda della «Cap
Anamur», «deve
essere ancora
chiarita per diver-
si aspetti». Ma la
decisione è pre-
sa. Proprio una
brutta sferzata al-
le speranze dei
giovani sudanesi
in fuga dal loro
paese che al lar-
go di Porto Em-
pedocle, in ac-
que internaziona-
le, spaventati e
insicuri per il lo-
ro destino a bor-
do della nave te-
desca, hanno spe-
rato in un atto di
umanità da parte delle autorità italia-
ne. Una via che pare preclusa. Tanto
più che ha avuto l'avallo del governo
tedesco.

Voce di capitano Parla di «ma-
lintesi e bugie» Elias Birdel, il coman-
dante della Cap Anamur che ribadi-
sce la sua verità: «I profughi sono
stati raccolti a 100 miglia da Lampe-
dusa e a 180 miglia da Malta, quindi
era logico fare rotta verso un porto
italiano e visto che Lampedusa non
poteva accogliere la Cap Anamur, ci
siamo indirizzati verso Porto Empe-
docle». Una scelta pericolosa quella
del governo italiano. Le ragioni le
spiega Fulvio Vassallo Paleologo, giu-
rista dell'Ics (Consorzio italiano soli-
darietà) e tra i promotori del «comita-
to Cap Anamur». «In questo modo
l'Europa chiude le porte ai richieden-
ti asilo» commenta. «Innanzi tutto -
spiega - perché nega l'accesso alle pro-
cedure. Si affida a Malta, paese di
nuova ammissione all'Ue, ancora pri-
vo di una normativa che riconosca
effettivamente il diritto di asilo, la
competenza sulle istanze di asilo dei

profughi della Cap Anamur. E questo
quando i fatti relativi al percorso se-
guito da questi migranti non sono
ancora accertati». Per Vassallo «ne-
gando il loro ingresso in Italia si profi-
la il rischio di successivi respingimen-
ti in frontiera e internamenti in cen-
tri detenzione in palese violazione
dell'articolo 33 della Convenzione di
Ginevra». La sua conclusione è un
atto di accusa politico: «Si fa applica-
zione della convenzione di Dublino a
migranti che non hanno avuto nep-
pure la possibilità di chiedere asilo:
un vero e proprio respingimento col-

lettivo in mare aperto, in contrasto
con il carattere individuale delle pro-
cedure di asilo».

Cinismo burocratico Reazioni
critiche arrivano anche dai «politici».
La risposta del ministro Beppe Pisa-
nu e del suo collega tedesco Otto Schi-
ly «è a dir poco sconcertante» com-
menta il senatore diessino Accursio
Montalbano. «Questo tragico gioco a
rimpiattino sulla pelle di 37 profughi,
appare ancorché non solo di raro cini-
smo burocratico, ma anche infonda-
to, avendo proprio il comandante del-
la nave dichiarato che i clandestini
sono stati salvati al largo di Lampedu-
sa e non di Malta». Conclude Montal-
bano: «Una delicata quanto dramma-
tica emergenza umanitaria va affron-
tata assumendosi le proprie responsa-
bilità, autorizzando l'attracco a Porto
Empedocle, garantendo le indispensa-
bili misure di accoglienza umanita-
ria, e procedendo a tutti gli accerta-
menti e le procedure per la verifica
delle condizioni per la concessione
dell'asilo». Dello stesso tenore le di-
chiarazioni del Verde, Paolo Cento.

Navi di speranza Ma tutto que-
sto non ferma la solidarietà verso i
profughi africani. Ieri dopo alcune
ore di navigazione una barca a vela
con a bordo esponenti dei Ds di Agri-
gento e del consiglio regionale hanno
raggiunto la «Cap Anamur» per espri-
mere solidarietà ai 37 «ostaggi della
burocrazia». Ora più che mai le ac-
que territoriali italiane sono un confi-
ne che non deve assolutamente essere
varcato dal natante tedesco. Sono pe-
ricolosi quei trentasette profughi afri-
cani in fuga dal loro paese.

La situazione a bordo per fortu-
na non pare ancora drammatica. Le
riserve però cominciano a scarseggia-
re. E oggi, nella staffetta della solida-
rietà nautica, sarà un battello organiz-
zato da «Emergency» a raggiungere la
nave tedesca. Porterà i rifornimenti:
40 spazzolini da denti, 20 tubetti di
dentifricio, 10 saponi liquidi, 50 roto-
li di carta igienica e poi 10 kg di po-
modori, 15 kg di patate, 10 kg di frut-
ta e altrettanti di verdura, infine, del
the, del pane, carne in scatola e latte.
Saranno tutti stipati nel battello di

undici metri che partirà questa matti-
na dal porto di Sciacca. A bordo, ol-
tre ai rappresentanti della associazio-
ne, ci sarà un medico della segreteria
regionale della Cgil-sanità. Ed anche
un imam e un sacerdote cattolico. È
un modo per rispondere alla richie-
sta dei 37 disperati, cristiani e islami-
ci: vogliamo pregare. Ci sarà anche
un legale, con un compito delicato e

importante: valu-
tare il da farsi
con il comandan-
te della nave e
con i migranti
che ha a bordo.

Ponzio Pila-
to Con la dichia-
razione di Pisa-
nu si è chiarito il
senso del para-
dossale braccio
di ferro che ha
opposto le autori-
tà portuali alla
nave umanitaria,
nella totale indif-
ferenza delle au-
torità locali. Una
scelta alla Ponzio
Pilato: scaricano
ogni responsabi-
lità su Roma. In
quella che pare
una guerra di
nervi si attende
quale passo com-
pierà il coman-
dante della nave
tedesca. Intanto
più che di «ri-
chiedenti asilo»,
a proposito dei
37 migranti salva-
ti, li definisce
semplicemente
dei «naufraghi»
che aveva il dove-

re di soccorrere. E poi vi sono i rischi
per il comandante se rompere il bloc-
co e cerca di entrare nelle acque italia-
ne: quello di vedersi incriminato per
«favoreggiamento dell'immigrazione
clandestina» con tanto di sequestro
della nave. Mentre domani, salvo im-
previsti, ci sarà la «Goletta verde» a
raggiungere la «Cap Anamur».

Il comandante della nave ancora ferma
davanti a Porto Empedocle: dove altro
potevamo portarli? Ieri una barca dei Ds
ha portato solidarietà alla «Cap»

Italia e Germania scaricano i profughi
Pisanu e il ministro Schily: non basta la questione umanitaria, quelli della Cap Anamur se li prenda Malta

Accursio (Ds): Pisanu
gioca a rimpiattino
un’emergenza
umanitaria ridotta
a cinismo
burocratico

E oggi intervento
di un’imbarcazione
di «Emergency» con
viveri, un medico
un sacerdote
e un imam

IMMIGRATI la tagliola del governo
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ROMA Il deputato regionale dei Verdi della Sicilia,
Calogero Miccichè si appella al Presidente della repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi affinchè risolva il proble-
ma dei 37 profughi sudanesi bloccati da giorni al
largo di Porto Empedocle (Agrigento) in attesa di
potere attraccare sul suolo italiano.

Il parlamentare, con un cartello giallo appeso al
collo, ha sostato ieri davanti Montecitorio fino a
quando «i collaboratori del Capo dello Stato - dice lo
stesso politico - non hanno preso in consegna la
lettera».

«Signor Presidente - si leggeva sul cartellone -
faccia cessare l'odissea della nave Cap Anamur. Faccia
rispettare i valori dell'accoglienza e della solidarietà
come sancito dalla Costituzione». Nella lettera, di
una pagina, Miccichè ricorda l'assegnazione di Ciam-
pi al Comune di Lampedusa della medaglia d'oro

«per superiori meriti di accoglienza nei riguardi dei
migranti che fuggono da guerre e da condizioni di
vita miserevoli».

«Non posso fare a meno - scrive ancora Miccichè
rivolgendosi a Ciampi - di informarla che l'isola di
Lampedusa ospita un centro di prima accoglienza per
immigrati che somiglia molto di più a un campo di
concentramento di passata memoria». «Questo suo
atto - prosegue Miccichè - si pone involontariamente
in contraddizione con quanto avviene a poche miglia
dal porto di Porto Empedocle dove continua l'odissea
della nave tedesca umanitaria Cap Anamur rea solo
di avere salvato da morte certa 37 profughi sudanesi».
Per questo motivo chiede a Ciampi di «intervenire
per fare rispettare i valori dell'accoglienza, che è parte
integrante e fondamentale della nostra storia millena-
ria».

Il «profilo umanitario» non basta:
porte chiuse ai profughi delle guerre

d’Africa. Il «comitato Cap Anamur»:
violata la Convenzione di Ginevra
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Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita 16 luglio

LE SCRITTE POLITICHE SUI MURI

In edicola con l’Unità 
a euro 4,00 in più

Resistenza e libertà
GIORNI DI STORIA

«Sta per finire.
Si sente. È nell’aria»

La Resistenza nelle Langhe 
vista con gli occhi del comandante
Mauri. Il bisogno di raccontare 
e ricordare viene prima di tutto. 
La Liberazione è appena avvenuta, 
e subito quello che fu il comandante 
del partigiano Johnny 
di Beppe Fenoglio si mette a scrivere 
i suoi ricordi di venti mesi di guerra.
Storia di una lotta combattuta 
per la libertà, per ridare un futuro 
alla propria patria.

Massimo Franchi

ROMA Chissà se dopo il vertice fra i ministri
Schilly e Pisanu la Germania si accorgerà della
triste vicenda dei profughi sudanesi. Per ora ciò
non è assolutamente accaduto e spiegarne il
motivo è un campito difficile. «La notizia da
noi non ha avuto risalto - spiega un’autorevole
giornalista tedesco che vuole mantenere l’anoni-
mato -. L’attività della Cap Anamur è conosciu-
ta da anni, tutti sanno del loro impegno nel
salvare i boat people. Forse la vicenda dei profu-
ghi sudanesi non è stata considerata una grande
notizia perché gli sbarchi da voi in Italia sono
abituali in questo periodo. Non si tratta comun-
que di poca sensibilità rispetto alla materia».
Dopo un approfondito controllo sulle agenzie a
disposizione il nostro interlocutore ci conferma
l’esiguo numero di «lanci» sulla vicenda. «C’è
una agenzia della Dpa, che in Germania è come
l’Ansa per voi, che ne parla solo all’interno di
un’agenzia su un presunto naufragio il 2 luglio:
è chiaro che non ha avuto molta visibilità. Il 5

luglio c’è poi un’agenzia che riprende un com-
mento sul fenomeno più generale degli sbarchi
del Berliner Kurier, un giornale minore della
capitale».Insomma, per la Germania il fatto che
la Cap Anamur sia bloccata da quasi una setti-
mana al largo di Porto Empedocle senza che gli
occupanti (oltre ai 37 profughi, il resto del per-
sonale è in gran parte tedesco) possano scende-
re a terra è una notizia ignorata dall’intero cir-
cuito mediatico.

Nella giornata di ieri qualche cosa sembra
comunque essersi smosso. Sui giornali on-line
iniziavano ad uscire notizie che riepilogavano la
situazione. Il Ngo-on line nel pomeriggio dava
conto della decisione del governo italiano di
bloccare la nave, intervistando il presidente del-
l’organizzazione Elias Birdel che informava del-
la protesta ufficiale fatta al governo di Roma.

Il più veloce a dare la notizia era stato Kom-
munikationssystem di Colonia, che già il primo
luglio dava risalto all’intervento della Guardia
costiera (definito «militare») per bloccare la
«nave tedesca» al largo delle coste italiane. La
giornalista Sabine Ellersick aveva fatto un otti-

mo lavoro, molto prima della maggior parte dei
media italiani. Peccato che il suo articolo non
abbia avuto assolutamente eco e non sia stato
ripreso dai grandi quotidiani tedeschi.

Un basso profilo che ha coinvolto anche
l’ambasciata tedesca di Roma, molto in imba-
razzo nel gestire la vicenda. «Siamo in stretto
contatto con il vostro ministero degli Esteri -
fanno sapere - ma nessun nostro dirigente è in
Sicilia per seguire da vicino la situazione. Quel-
lo che possiamo dire è che l’armatore della Cap
Anumur si rivolto al nostro governo chiedendo
assistenza. Ci auguriamo una soluzione veloce
del problema che per noi ha una valenza umani-
taria molto importante. Per ora - continuano -
il governo italiano ci ha costantemente informa-
to sull’andamento della vicenda, fin dal primo
momento. Lavoriamo assieme, in stretto accor-
do sotto tutti gli aspetti».

La sensazione è che il governo tedesco non
voglia sembrare schierarsi troppo dalla parte
dei profughi per non creare problemi diplomati-
ci, mettendo per il momento in secondo piano
l’aspetto umanitario della vicenda.

In Germania il caso della Cap assente dai giornali. Dall’ambasciata di Roma dicono: faremo il possibile...

L’imbarazzo e il silenzio dei tedeschi

I profughi della Cap Anamur  Foto tratte dal sito www.cap-anamur.org

I Verdi si appellano a Ciampi: «Faccia rispettare i valori dell’accoglienza»
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